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42 Guida delle curiofith  '
Pantera . In quello luogo furono ritro¬
vate belle , ed alte colonne con capitelli i
di mirabile lavoro Corìntio . !

Sotto il giardino di D. Pietro di To¬
ledo , in quello del Signor Aleffandro
Flauto offervanfi in piede in proporzio¬
nata diftanza tre grofftjfme colonne dì
marmo bianco , tutte d’ un pezzo , di
palmi 17 di circonferenza , non fapen- j
doli a qual’ effetto ivi fuffero fiate porte, '
non ifcorgendnvifì volligj di alcun ;
Tempio antico ; fi crede, che fia quello!
del quale fcrive Fiiofirato 1' Emnio , di- !
<rndo : Fuor di Pozzuoli , lungo il lido •
di mare , Domiziano Imperadore fece
efificare il Tempio delle Ninfe , e fog-
gugne , che fu fabbricato di bianca
pietra , eh’ era famofo per Tindovinazio¬
ni , e che in elfo fi ritrovava una fonta¬
na d’ acqua viva , che per toglier d’ ac¬
qua , non fi feemava . Ma così quella,
com“ altre innumerabili memorie degli |antichi f««,rv rovinare^

Dell ' Anfiteatro detto il  Colifeo , e delle  j
Conferve dell’ acque  .

cap. vir.V Edefi oggil1 Anfiteatro, detto'ccmunemf'nte Colifeo , non molto ;
lungi da Pozzuolt , predo la Chiefa di S.  ;
Giacomo . Egli è fatto di pietre quadra¬
te in forma ovale , cioè più lungo, che .
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Di Pozzuoli , ed altri luoghi . 43
largo: è la piazza d’ effo lunga piedi cen-
tofettantadue , e larga ottant ’ otto,
non ha molti anni eh’ era quali tutto in¬
tero : ma per li continui tremuoti ha
molto patito . Veniva a dar quali nel
mezzo dell’ antica Città , ed è opera mol¬
to antica . Quivi fu invitato Ottavio Au-
guflo a vedere i giuochi di Pozzuoli ; ma
vedendo effer confidò 1’ ordine del lede¬
re , ordinò , che in una parte fopra tutti
gli altri fedeffero quelli dell’ ordì»* Se¬natorio , ed 1 maggiori ; nei lecondo or¬
dine i loro figliuoli , che andavano vediti
di porpora ; nel terzo i Maedri delle
duole co’ loro difcepoli; nel quatto i
Soldati ; nel rimanente fedeva tutta la
plebe . Ed all’ incontro dall’ altra parte
nel primo ordine fedeffe il Pretore colle
Vergini Vedali j nel fecondo le donne
de’ Senatori , negli altri l’ altre donne ,
tutte fenza mifchiard con gli uomini .
Quivi il gloripfri- S_ Gennaro Oì  tuoi
Compagina efpodo alle bedie , le quafi
più degli uomini umane a’ Tuoi piedi
riverenti fi prodrarono ; e 1’ empio Pre¬
diente Timoteo divenuto cieco , quivi
parimente per 1’ orazioni del S. Vefcovo
ricuperò la luce , acciocché vedede le
fue perdite con gli occhi proprj: giacché
gli occhi della mente al lume della vera
fede aprir non volle.

E vi fi ammira il carcere , nel quale
il detto Santo fu ritenuto dall’ animo

pio,



44 Guida delle curiofitti
pio , e divoto di Monfignor Marchefe
Vefcovo di Pozzuoli ri fiorato , e ridotto
in forma di Cappella , fopra della quale
leggefi la feguente ifcrizione:

In hoc Amphitheatro  ,
Quod quarìtur non efl,

Quod non efl quarebatur  ;
Ut Fideies inventante

JV. Dominicus Maria Marcheflus Ord>
Prati , Puf.  Antijl.

Careerem pervetuflum
ISCCttOTWnw - - ■f-rr-'T* tViSVl ' Ar™ ,!»

Antiqui tate claufum devcùóni apentit.
Meliora non eji pajja antiquìtas  ,
Idee mehus Martjres invencrunt ,

Defìceret Put . antiquitati
Si f,aera ocdufa non patefierent.

Relìg . Epus prò Religione hoc debuit,
Dum

Gentilium fragmenta extant , Jaera iute*
gra perfeverant.

SanBam antiquitatem novitet inventarti
Indulgert. 40. dierum ab eorum Antiflite

auElam  i (589.
Ivi predo , nella Chiefa di S. Giaco¬

mo , fcavandofi gli anni pattati , furon
trovate le feguenti ifcrizioni:

Pro falute
Jmp. Cafone Tiei Aelìi ,
Madri ani Antonini Aug. Pii PP , &
M . yjelii Aurelii Cafaris N,
Genio Colonne Puteolanorum



d.
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Di Pozzuoli , ed altri luoghi.  45
Ckryfantbus Aug. Dijp . a frumento
P ut eolia, & hojiia
L- D. Decurionum permiffu.

* - - — jfri-

pelicitati perpetua temporis
V. N. Valentinianì
Vittoria ac Triumphataris  ,
Semper Aug.
Avianus Valen tini amia
V. C. Confai Campania
Devotua Piumini,
Majeflatìque ejua .

Prelfio il fuddetto Anfiteatro , o Coli-
feo vedefi un’altro grande edificio tut¬
to fiotto terra , numerofo di cameret¬
te , che per certe portelle comunicano
1’ una coll’ altra, quali filmili alle cento
camerelle , che fono dalla parte di Baja,
delle quali parlerò appreffo; quello luo¬
go è detto da’terrazani Laberìnto: ma i
più pratici delle cofc antiche lo lìima-
no conferva d’acque . Non lungi da det¬
to luogo nello fleffo giardino , oggi di
Vincenzo Raimo , vi è un’ altra antica
conferva d' acque  lunga cento palmi , e
ottanta larga , follenuta da undici grolfii
pilaftri con fmilfima tonica , dura come
quella della Pifcina mirabile , che ap¬
preso li dirà, ma fottililfiima, il che mi
faria giudicare elfier tartaro , attaccatovi
d'ali* acqua ivi moltiffìmo tempo dimo¬
rata , fembrandomi egli imponìbile , che
poffa farli cromatura sì fina, dura , e fiot¬

tile



^6 Guida delle curiofitìxtile per qualfivoglia più diligente arte- .fice . Sopra detta conferva vi fi coltivail terreno , e vi è crelciuto un’alto , eben grande pino.
Dal lùdetto Colifeo feguendofi la viache va a Capota , fi giunge alla firada diCampana , nella quale per qualche buonitratto di camino fi offervano dentro le !rupi infinite riguardevoli reliquie dell’ jantichità , e fra l’altre molti belliffimi !Sepolcri antichi , co’ luoghi da riporvi 1l’ Urne , buona parte de’ quali fon degni |d’ elfere offervatì ; e particolarmentequello incontro la Chiefa di S. Vito,due ;miglia da Pozzuoli , nel quale fi vedonolavori di fiucchi , di figure, arabefchi, edaltro ; ma così bene in refi , che fi fannoinvidiare dalli moderni Artefici : qui nonpongo alcuna figura , non potendoli intanto picciolo fpazio racchiudere cofetanto perfette , fervirà bensì quefto di-fcorfo per eccitare gli animi de’ curiofiad andarle ad offervare . Egli è lungo jventitré palmi , largo diecinove , alto !fedeci fin dove è il ripieno della terracadutavi , ha due fpiragli ; vi fi vedo- :no quarantafei nicchie da riporvi urne % jin fronte , e ne’due canti fono nel fuoio jtre grandi nicchioni da porvi vafi fepol- jfrali , quafi in forma di Cappeiiette3 j
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